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Catechesi Familiare anno 2003

Caro Gesù

“Giunti quasi al termine di questo cammino per la preparazione alla comunione, ci sentiamo davvero tutti più ricchi dentro. 

Abbiamo avuto l’opportunità di riflettere sui diversi argomenti trattati e di verificare quanto spesso siamo lontani da quel disegno di Dio…”


Caro Gesù,

1. 

Giunti quasi al termine di questo cammino per la preparazione alla comunione di Federico, ci sentiamo davvero tutti più ricchi dentro. 

Abbiamo avuto l’opportunità di riflettere sui diversi argomenti trattati e di verificare quanto spesso siamo lontani da quel disegno di Dio per cui dovremmo sentirci tutti vicini ed amorosi.

Parlo in prima persona: già nel mio piccolo è difficile amare senza riserve chi mi sta vicino e la preghiera che mi sale in bocca è proprio questa: Caro Gesù aiutami ad amare.

Attraverso un periodo difficile della mia vita: uno di quelli che mai avrei pensato potessi vivere io. Alle volte mi sembra di poter essere forte e di superare; quindi mi do da fare, sono positiva ed ottimista. Ma è un falso: in realtà mi sento molto ferita dentro e nonostante cerchi tutte le attenuanti e le giustificazioni per capire ad assolvere chi mi ha mancato di rispetto, non riesco a perdonare completamente. Una cara persona amica mi faceva notare come si forma la parola “perdono” = per dono! E mi spronava dunque a donare il mio amore incondizionatamente. 

Ma è difficile. Ed è per ciò che mi ritrovo a pregare davvero molto spesso: Caro Gesù, indicami la strada. Non so come uscire dal groviglio di sentimenti che c’è dentro di me e non so quale sia realmente la cosa giusta da fare. Per me, per i miei figli e per mio marito.

Caro Gesù, aiutami a ritrovare l’equilibrio e la serenità perché possa trasmetterli ai miei figli e possano crescere nel buon esempio, nella fiducia, nel rispetto e soprattutto imparino ad essere forti per affrontare nel modo giusto tutte le situazioni avverse che incontreranno nella vita. Perché imparino a volersi bene e perché non debbano vivere ed assorbire tensioni che inevitabilmente trasmetto loro ma possano avere sempre il sorriso della loro mamma.

Famiglia Grincia (la mamma)

2.

Caro Gesù, questa formula mi riporta a quand’ero una bambina di 6 anni che viveva in un collegio di suore in riva al mare. Nome del collegio a quei tempi “Villa Mater Gratiae” Santa Marinella, luogo bellissimo, ameno con un cancello che ricordava quello di un carcere, con a fianco  la cascina del custode che era ad un tempo anche piccolo bar, per i gelati e le leccornie che noi piccole acquistavamo con i soldini che ci lasciavano i nostri genitori, e che ci permettevano un attimo ad uscire dalle nostre divise collegiali.

Una grande pineta con alberi così grandi che mi girava il capo ogni voltaiche cercavo di vederne la cima, quante corse lì in mezzo, quante volte mi ci nascondevo, quando sentivo il bisogno di piangere o di starmene da sola. In fondo alla pineta c’era la nostra chiesetta tutta circondata da grandi rosai profumati, e a maggio ricolmi di rose dai mille colori. In quella chiesa, tutte le domeniche mattina seguivo la messa, ed era così bello cantare al suono dell’armonium che non mancavo mai alle prove del sabato sera.

Le nostre camerate erano distribuite su quattro piani, era un collegio maschile e femminile, nei corridoi che collegavano i riflettori erano installati dei megafoni che suonavano le canzoni di quei tempi, i vari Littre Tony, Bobbi Solo, Marcella Bella, la Berti, la Zanicchi e quant’altri; la cucina era immensa con dei calderoni grandissimi in cui si cucinavano minestroni, sughi, delle dispense ricolme di ogni ben di Dio, me le ricordo quelle dispense, ricordo il pane fragrante, e tutte le volte che mi mettevano in punizione, senza cena e l’amica più grande che mi portava un panino e una mela a suo rischio e pericolo. La nostra educatrice era Suor Alessandra, un donnone enorme con grandi denti da coniglio e la fissa di essere stata una delle “Figlie del Fascio” in gioventù, con una cattiveria pari alla sua ipocrisia. Ogni volta che papà mi lasciava del denaro per le varie necessità lei se ne prendeva una buona parte in cambio delle polverine miracolose di S. Rita, e della Coroncina di S: Rita e delle roselline benedette di S. Rita, a tal punto che da adulta non potevo più sentire quel nome, senza provare un senso di ripulsa.

Caro Gesù, quante volte nel cuore della notte mi nasceva sulle labbra la preghiera, “fa che tornino le vacanze, fa che possa tornare a casa”. L’inverno era tristissimo, il mare d’inverno mette angoscia ed io ero una bambina troppo sensibile con il cuore troppo colmo di sogni, quante passeggiate mi facevo sulla riva, quando potevo allontanarmi un po’, cercando tra i ciottoli e la sabbia qualche piccolo tesoro portato a terra dalla marea. Mi sedevo quieta e silenziosa tra gli scogli, ascoltando la voce del mare e del vento burrascoso, sognando che il futuro fosse per me ricco di amore e felicità; quante illusioni e disillusioni ho attraversato.

A sette anni nel 1965 ho fatto la mia Prima Comunione, ed ora mi torna alla memoria come se fosse cosa di ieri. Che emozione quel giorno, il mio vestito bianco mi faceva apparire una piccola sposa candida, la coroncina di fiori con il velo posata sui miei capelli, il mio bouquet era fatto con cinque piccole candide calle con il loro bottoncino dorato, quel giorno la chiesetta mi sembrava un piccolo paradiso e la luce che entrava dalle vetrate istoriate sembrava una pioggia di pulviscolo d’oro. Il capo chino, le mani giunte coperte dai candidi guantoni e una gioia caldissima nel cuore è il ricordo più vivido di quel giorno. Dopo il rito i miei genitori, i nostri parenti e gli amici più cari uscimmo dal collegio e con le macchine arrivammo a Santa Severa, al ristorante “Al Pescatore” dove ci riunimmo a mangiare in allegria, ma la gioia più grande la provai quando papà mi prese tra le sue braccia facendomi roteare, poi mi rimise a terra baciandomi la fronte e dicendomi che ero il fiore più bello della sua anima.

Momenti di serenità, momenti di dispiacere, momenti di ribellione vissuti in solitudine, chissà quante volte avrò detto “Caro Gesù”! Ed<ora a 45 anni mi ritrovo di nuovo a dirlo.

Una preghierina che mi ringiovanisce il cuore e mi ridona la speranza e che dice così: “Caro Gesù aiutami un po’ tu, ridammi la speranza, se non ne posso più!”

Anna Rosa Bruno in  Buonanno

3.

Caro Gesù, sono tante le cose che vorrei dire e raccomandare.

Le prime cose che ti chiedo e quella di salvaguardare la salute dei miei figli e delle persone a me care. Poi vorrei che tu rivolgessi lo sguardo  a quei popoli che oggi stanno soffrendo, in special modo a quei bambini che non hanno alcun peccato di essere venuti al mondo, in quei luoghi così sfortunati.

Inoltre (forse chiedo troppo) chiederei che si riuscisse a sconfiggere quella che oggi viene chiamata la “malattia del secolo”.

Nardini Alfonsina

4.

Caro Gesù, grazie di avermi dato la vita, grazie di di avermi dato un’infanzia felice con i miei genitori e i miei fratelli, grazie della mia famiglia che ho formato, ho due figli meravigliosi e un marito buono e caro, grazie dell’amore che ho nel cuore per gli altri e ne sono felice perché oggi il mondo è pieno di odio, rancore, di invidia, non c’è più amore tre gli uomini; ecco perché tutto sta cambiando in peggio; ci sono guerre, malattie ecc..

Molte volte diamo colpa a te, Gesù, ma i veri colpevoli siamo noi. Io penso molte volte quando ero bambina, mi ricordo c’era più povertà ma tra di noi c’era più amore, non c’erano queste paure, odio, le famiglie erano tutte unite, bastava poco per essere felici.

Gesù, ti chiedo di aiutarci, di starci più vicino perché abbiamo tanto bisogno del tuo amore.

Carla Maggi

5.

Caro Gesù, in verità non so proprio come iniziare a scrivere questa lettera che potrebbe trasformarsi in preghiera, purtroppo in questo mondo sono tantissime le situazioni dolorose, e quindi il richiamo di aiuto nei tuoi confronti è grande.

In questo momento stiamo assistendo al grande dramma della guerra, e io spero che i grandi personaggi politici che sono coinvolti in questa situazione invochino il tuo aiuto per far finire al più presto questo conflitto.

Ti prego di tendere la mano anche a tutte le famiglie, perché ce n’è veramente bisogno specialmente dove ci sono delle situazioni particolari.

Purtroppo quasi ogni giorno i mezzi di informazione ci fanno sapere di questi mi portano a pensare che non c’è più rispetto per la vita, nemmeno tra genitori e figli, e quindi ti prego, caro Gesù, di trasmettere il tuo aiuto e il tuo amore a queste persone.

Ti prego inoltre di fare in modo che tutti i giovani trovino la strada giusta in cui poter seguire il cammino della loro vita.

Famiglia Bagaglini

6.

Tu sei in ogni luogo, caro Gesù, tu sei in ognuno di noi e parli alle nostre coscienze. A momenti è difficile ascoltarti a fare la tua volontà, seguire la tua strada comporta dolore e accettazione, ma non sempre si è pronti a rinunciare a se stessi, al proprio orgoglio, porgere l’altra guancia specie se sai che il tuo prossimo ti darebbe un altro schiaffo, ma questo è proprio quello che ci chiedi tu: amare gli altri come se stessi, giustificare le offese e il dolore che ci danno come giustifichiamo prontamente noi stessi per ogni sbaglio che facciamo.

Sono troppe le volte che non ti ho voluto ascoltare e che non ti ho riconosciuto nel volto del mio prossimo, non vivo con leggerezza le mie mancanze, i peccati che ho fatto, perché li ho fatti anche se sapevo quali erano le tue parole e quindi quali le decisioni da prendere.

La mia è stata sempre una mancanza d’amore verso di te, avrei dovuto abbandonarmi a te con accettazione e fiducia, senza lottare inutilmente. Spero, anzi no, so che comunque tu, amandoci tutti infinitamente, puoi perdonarmi.

Famiglia De Simone

7.

Caro Gesù, sii il nostro amico.

Consigliaci quando dobbiamo fare delle scelte, perché ogni scelta è difficile. 

Aiutaci a non fare tanti errori nell’educare nostra figlia, perché gli errori si fanno. 

Stacci vicino quando il dolore ci spezza in due, perché quel dolore lì non lo sopportiamo.

Spiegaci la vita quando non ne capiamo il senso, perché abbiamo bisogno di qualcuno saggio accanto a noi.

Facci compagnia quando il nostro animo si sente solo, perché la solitudine è una malattia e, soprattutto, guida ogni giorno i nostri comportamenti.

Caro Gesù, come hai visto finora abbiamo chiesto, ma poiché non siamo così poco accorti, adesso vogliamo ringraziarti. Ti ringraziamo per averci dato l’opportunità di riflettere e di esternare queste considerazioni… Per poter vivere ogni giorno nel benessere e nella tranquillità, rendendoci conto di quanto siamo fortunati a poterne assaporare tutti i vantaggi e a soffrire per tanta gente che tutto questo non sa nemmeno cosa sia … Ti ringraziamo per le nostre famiglie e per i nostri amici (pregi e difetti inclusi) che contribuiscono al nostro equilibrio e soprattutto ti ringraziamo per nostra figlia, così com’è, senza aggettivi, anche perché, se la lodiamo troppo, si monta la testa.

Genitori di Elisa Cardillo

8.

Caro Gesù, vorrei che nel mondo si smettesse di fare ognuno il proprio interesse e si pensasse di più ai fratelli che soffrono e non hanno nulla. Perché dietro ogni guerra, ogni cattiveria, ogni sopruso c’è il peccato di primeggiare e dominare, questo penso sia il peccato più grande  che un uomo possa fare. Credo, se ci rendessimo conto, che il nostro passaggio su questa terra è molto breve e che poi di fronte a te  saremo tutti uguali, senza distinzione di razza o ceto sociale, seguiremmo di più gli insegnamenti che ci hai dato con infinito amore per assicurarci un giorno un posto vicino a te.

Caro Gesù, sono confusa, disgustata e sfiduciata per quello che sta succedendo in questo momento per via della guerra. Fa nella tua infinita bontà che tutto questo finisca al più presto.

Famiglia Montagna

9.

Caro Gesù, nel corso della mia vita spesso mi sono rivolta a te, nei momenti di bisogno! Perdonami se in questi anni non sono stata un modello di cattolica praticante. Ma tu sai che i tuoi insegnamenti mi hanno accompagnata fin qui, e in futuro accompagneranno me e la mia famiglia.

Ti ringrazio per i figli che hai dato a me e a mio marito Giuseppe, perché con loro e per loro mi sono riavvicinata al mondo della Chiesa. Siamo prossimi alla Sana Pasqua e purtroppo in guerra! Nonostante la manifestazioni di cattolici, e non, per la pace, i potenti hanno deciso per la guerra. Dacci la speranza, quando tutto sarà finito di poterci ancora amare gli uni con gli altri, nel rispetto delle differenze, ma con la consapevolezza di essere tutti figli di Dio.

Famiglia Avallone (Fabrizio)

10.

Caro Gesù, vorrei dirti tante di quelle cose che non so da dove incominciare.

Ti chiedo, mio Signore, di stare vicino a quei bambini che soffrono là dove c’è la guerra. Ti chiedo di far ragionare quelle mamme che mettono al mondo i figli e gli tolgono la vita appena nati. La vita è il dono più grande che tu ci fai.

Ti ringrazio, Signore, per avermi fatto il dono di diventare mamma, crescendo i miei figli ho imparato molte cose.

Mi auguro che con l’andare avanti abbiamo una vita sempre migliore, mi auguro che ci sia meno violenza e che le strade siano più sicure.

Vorrei dire di più, ma mi fermo qui. Ti ringrazio, Gesù, per avermi ascoltato, so che il tuo cuore è sempre aperto.

Famiglia Cascapera

11.

Caro Gesù, siamo abituati a rivolgerci a te con le tradizionali preghiere che ci hanno insegnato quando eravamo piccoli, preghiere dette a cantilena e senza capirne il significato. Abbiamo l’abitudine di rivolgerci a te solo nel momento del bisogno, ma è sbagliato, perché dovremmo cominciare a pensare a te come a una persona “reale e presente” in ogni momento della nostra vita; dovremmo vederti come un caro e vero amico a cui si può confidare ogni cosa, una guida sicura a cui affidarsi ogni giorno per superare con il tuo immenso Amore qualsiasi ostacolo.

Ci hai detto di amarci gli uni e gli altri come tu ci hai amato, ma mettere in pratica questo comandamento è una cosa molto difficile perché tu sei il Figlio di Dio, e, di noi, nessuno darebbe la propria vita per salvare l’umanità,  come invece tu hai fatto.

Caro Gesù proteggi e accompagna sempre i nostri figli nel cammino della loro vita e fa che il tuo Amore sia sempre presente in loro. Benedici tutte le persone che sofrono a causa delle guerre e fa che la PACE torni presto nel cuore degli uomini.

Famiglia Vigna

12.

Caro Gesù, è una parola esprimere quello che sento in due righe!

La mia, la nostra è una lettera che rispecchia quello che sentiamo nel profondo del cuore, e forse proprio per questo difficile da esprimere.

Che dire a un Gesù in cui crediamo e che sa già tutto di noi?Incominciamo intanto a dirgli che vorremmo che tanta gente non soffrisse, che non ci fossero le guerre, che non ci fosse la fame, ma tutto questo lo abbiamo provocato noi, perciò che cosa volgiamo chiedere a lui?

Ieri una mia amica a cui è morto il figlio di leucemia a 18 anni, mi ha detto che lei non vive, ma sopravvive e che non ha comunque perso la fede, che Dio non sempre, ma qualche volta ti ascolta e ti esaudisce quando chiedi le cose. All’improvviso i miei problemi mi sono sembrati così piccoli che quasi mi vergognavo di fronte a lei, di fronte a un dolore così grande, come quello che prova una madre nel perdere il proprio unico figlio. Allora mi sono detta, come spesso faccio in questi periodi, che in fondo siamo parte di una elite di fortunati, non economicamente ma sentimentalmente, poiché non abbiamo mai provato dolori grandi come la perdita dei familiari più stretti, o peggio dei figli, e questa è già una ricchezza che non conosce confronti, non è seconda a niente e a nessuno.

Caro Gesù, a volte ti prego per ringraziarti e dirti di proteggere sempre la mia famiglia, ma mi rendo conto che questa è solo la preghiera di una piccola donna e di un piccolo uomo che guardano al loro piccolo giardino. 

Certo il tuo “Disegno” è molto più grande e non so se siamo all’altezza di farne parte, ma di fronte a tutte le brutture del mondo, le nostre lamentele sono piccola cosa, sono un ago in un pagliaio. Ti chiediamo solo di guardarci e di permettere a noi di guardare le nostre figlie almeno fino a che siano in grado di badare a loro stesse in questa giungla dove esiste il male, ma forse, e speriamo, anche un po’ di bene.

Famiglia Cavola

13.

Caro Gesù, tu ci conosci bene, sai già che per la nostra famiglia ti chiediamo solamente di darci la forza necessaria per superare i momenti difficili che nella vita si presentano; per il resto non vogliamo nulla di più, siamo già molto fortunati, abbiamo una famiglia unita, un lavoro che ci piace, dei figli sani e ogni giorno ti ringraziamo per questo.

Se per qualcosa ti dobbiamo pregare non è certo per noi ma è per chiederti di aiutare tutti coloro che con la loro presunzione danneggiano gli altri, portandoli a grosse sofferenze. Forse aiutando questi poveri uomini il mondo un giorno sarà migliore.

Ti chiediamo di tornare un po’ in mezzo a noi per diffondere di nuovo la tua Parola che molti uomini hanno dimenticato, di donare un po’ di pace e serenità a coloro che non ne hanno e, se ti è possibile, togliere le lacrime dagli occhi di molti bambini per farli tornare a sorridere. Sappiamo che tutto ciò può sembrare scontato e retorico, ma è quello che veramente sentiamo nel cuore e mai come oggi con quello che sta accadendo nel mondo, ti preghiamo, Signore, di aiutare chi ne ha realmente bisogno.

 Famiglia Rossi

14.

Caro Gesù, ti scrivo queste due righe per dirti grazie. Grazie di avermi dato questa meravigliosa famiglia di cui io sono pazzamente innamorata.

Spesso la sera mi soffermo a guardare i miei figli che dormono e te lo giuro, Gesù, sono la cosa più bella che una mamma e un papà possono avere. Proprio in quel momento sei sempre nei miei pensieri e non ho parole per dirti grazie.

E’ vero nella vita tutto può cambiare, però ora io chiedo a te di darmi sempre l’amore da dare a loro e di poterlo dare anche al mio prossimo.

Famiglia ???

15.

A volte, durante gli impegni quotidiani mi capita di rivolgere i miei pensieri a te, caro Gesù, o al Padre tuo. In una preghiera per qualcuno, per qualche situazione di cui mi sento partecipe o perché mi trovo a guardarmi intorno e gioisco di tutto ciò che mi circonda.

Guardo per esempio gli alunni per cui lavoro e li vedo nella loro bellezza, nelle speranze che nutrono per la vita futura. Altre volte vorrei che tu aiutassi gli uomini a riflettere sui precetti delle loro religioni, perché agiscano degnamente.

Per me stessa ti faccio delle richieste, che so però di rivolgere alla mia parte più profonda. Cosa ti chiedo? Aiutami a vedere e perseguire sempre la giusta via; fa, se dovessi passare dal benessere al bisogno,, dalla salute alla malattia, che non mi si ottenebrasse la mente e che non mi incattivisca. Fa che io non perda mai il coraggio di dire quello che penso tra tanta ipocrisia.

So che ciò che ti chiedo già me ne ha fatto dono il Padre tuo, aiutami a trovarlo in me stessa per donarlo agli altri.

Famiglia Dei Giudici

16.

Caro Gesù, quante volte mi è capitato di invocarti, anche solo come esclamazione, quasi che quelle parole potessero darmi la forza di andare avanti.

La sera, nel mio letto, mi faccio il segno della croce, e ti penso, in un momento solo mio e tuo. Non è il solo momento che ti dedico, magari anche nella fretta di tutta la giornata, ma quello è il solo momento in cui sono sola con te!

So che sai e vedi tutto ciò che capita nel mondo e a me, e mi chiedo come fai a dare retta a queste, molte delle quali non ti ascoltano… Ed è proprio a causa di queste persone che, secondo me, questa volta ti sei arrabbiato davvero!... La guerra è una prova tangibile della tua collera e guardandomi intorno sembra che la maggior parte degli uomini non metta più in pratica i tuoi insegnamenti: hai sofferto tanto per noi, per farci capire l’importanza della vita, il rispetto, l’amore, la fede, la devozione, la speranza… la pace… e man mano che scrivo mi rendo conto che sono tutti vocaboli semplici e belli… ma che noi abbiamo dimenticato.

Come è triste tutto questo, Gesù!

Si dice che con il passare degli anni si ha sempre più nostalgia degli anni passati, e per me è così; vorrei tornare a quando ero piccola, quando tutto era più semplice, a quando i rapporti erano più veri, più sinceri, c’era meno menzogna, meno presunzione, si viveva meglio, o forse sono io che vedo così, perché ora sono circondata da tanto dolore, da tanta solitudine.

E’ bello parlarti, è bello sapere che ci sei, è rassicurante avere la tua mano sopra la testa che mi protegge… anche se a volte non lo merito, e mi piace pensare che non sei in collera con me per le cose che faccio o che penso, perché tu sai, sono talmente tonta da essere sempre in buona fede!

Caro Gesù, vorrei raccomandarti il benessere dei miei figli, questo bene inestimabile che tu mi hai donato riempiendomi la vita di gioia. Vorrei raccomandarti la mia vita fatta di alti e bassi e di qualche fallimento, ma mi ritengo fortunata se mi guardo intorno. Vorrei che guidassi la mie decisioni a volte così difficili e tanto più grandi di me.

Caro Gesù, ti ringrazio perché mi fai svegliare ogni mattina regalandomi ogni giornata come un grande dono e ogni giorno, nonostante i problemi che si possono affrontare è sempre bello e degno di essere vissuto.

Grazie Gesù di tutto ciò che ho!

Famiglia Zefelippo

17.

Caro Gesù, certo è che non mi sono posto, almeno recentemente, il problema di scriverti, di farlo in un modo formale come quando ero bambino. Il mio pensiero su di te è molto particolare, credo in te per quello che ci hai detto innanzi tutto e poi per quello che sei, anzi sono convinto che avrei creduto in te e nei tuoi insegnamenti anche se non fossi stato chi sei perché penso che le cose che ci hai insegnato sono state straordinarie e nello stesso tempo semplici. 

In fondo sei stato in grado di aprirci gli occhi raccontandoci cose alle quali mai avevamo posto attenzione. Quando ero bambino la cosa più bella che ricordo è quando hai detto agli uomini che si apprestavano a lapidare la prostituta di farlo solo se erano convinti di non aver mai sbagliato. Da allora ho avvertito la sensazione di essere un peccatore e nello stesso tempo uomo consapevole dei suoi limiti ma anche certo della capacità di comprensione degli altri uomini. Come tutti, immagino, ho cercato di idealizzarti in qualche cosa che fosse tangibile, ho sperato di incontrarti, ho invidiato i tuoi coevi anche se non tutti allora ti riconobbero. Però credo che è normale, ogni tanto mi pongo il problema se tu tornassi in sembianze umane nei nostri giorni molti di noi farebbero fatica a riconoscerti e questo perché viviamo in un mondo difficile che ha perso la ricchezza dei tuoi insegnamenti. Non voglio essere retorico ma forse avremmo bisogno non tanto di vederti quanto di sentirti, magari rinnovando le tue meravigliose parabole; chissà, potresti scegliere autisti di camion o infermieri come apostoli al posto di pescatori. 

Temo che incontreresti difficoltà perché non troveresti persone disposte a lasciare tutto per seguire uno che racconterebbe di nuovo, perché c’è ne sarebbe bisogno, di amarci gli uni e gli altri. Sono un adulto e forse non dovrei parlare così perché tu sei tra noi nei modi che ci hanno insegnato anche se molte volte sei stato strumentalizzato, sei stato cattivo e noioso quando ti descrivevano nelle ore di catechismo buttate al vento che una chiesa distratta ha dissipato lasciando milioni di bambini con l’idea che tu fossi una cosa tipo la geometria e la letteratura che doveva essere imparata a memoria. 

Fortunatamente poi, quei bambini, e tra essi io, ti abbiamo incontrato nuovamente e lo abbiamo fatto leggendo ancora le cose che hai detto e pensandole come adulti come persone in grado di capire che non si era più nelle condizioni di subire ma di scegliere esercitando proprio il dono più nobile che ci hai fatto usando il nostro libero arbitrio. Ed allora diventi l’amico, il fratello, il nostro compagno di viaggio lungo la vita che tu stesso ci hai indirizzato e non penso solo al fatto biologico ma soprattutto spirituale. Questo non vuol dire, e credo che lo sai, che mi sono comportato sempre come avresti voluto, alcune volte l’ho fatto per negligenza altre per pigrizia altre ancora perché uomo, te ne ho parlato anche se fuggevolmente. Quante volte ho pensato in terza persona a cosa avresti detto se ti avessi detto prima ciò che stavo per commettere, spesso mi sono detto ma che glielo dico a fare che non lo sa ed allora giù con i sensi di colpa pensando, e questo te lo devo riconoscere, prima a cosa avresti detto tu e poi all’eventuale vittima delle mie azioni. Altre volte ho pensato che avessi delle attenuanti e che in fondo non l’avevo fatta grossa, sbagliando? Probabilmente sì, però imparando.

La descrizione fatta in precedenza potrebbe sembrare che sono caduto nell’errore di vederti come un punitivo cioè chiamato in causa solo quando si è in difficoltà, così non è anche se la tentazione di lasciarti in pace quando tutto va bene è forte come se pensarti per le cose positive non fosse necessario. 

Una cosa però vorrei dirtela, la sensazione che ho nel pensare a te è familiare, ti avverto come un fratello maggiore vicino e comprensivo, mentre, se penso al Padre tuo, lo faccio con un pochino di soggezione, e normale?

 Famiglia Masi (Luca)

18.

Avrei tante cose da dirti, Caro Gesù. Grazie per avermi dato la possibilità di essere qui… forse in un tempo storico diverso… perché?...

Vorrei chiederti di aprire le menti, il cuore della gente, di coloro che ci guidano, per farli riflettere di più. Non per la conquista di un potere effimero. Perché i nostri giorni riabbiano il sapore di un tempo, di un tempo fatto di valori, di emozioni, per la famiglia, per gli amici, per l’altro, per il giusto…. Perché la solitudine non avvolga i nostri pensieri, le nostre sensazioni, facendo prevaricare la noia, la tristezza, l’odio, il dolore, la rabbia…

Vorrei tanto che ci fossi tu ora in questo nostro tempo a fermare questa maledetta guerra. E’ questo il pensiero che ogni mattina risveglia il mio cuore, il pensiero rivolto a tutti i bambini che non hanno chiesto di essere feriti, mutilati, uccisi… A tutte le mamme che non hanno chiesto ai mariti di partire e morire per la propria terra, per le bombe  che esplodono sulle scuole, ospedali costruiti dall’uomo e dall’uomo distrutti.

Perché? Io ti chiedo! 

Perché l’uomo si è portato a tanto? 

Perché l’uomo non sazia la sete di odio? 

Perché l’uomo ha bisogno di uccidere per sentirsi vivo?

Perché tu non sei tra noi, testimonianza di grande amore?

Perché non vieni a fermarci, a fermarli?

Perché io non posso che assistere inerme a tanto odio e distruzione?

So che tu puoi rispondermi, ma ora io sono tanto arrabbiato con te!!!

Famiglia Bederti

19.

Caro Gesù, io ho sempre pensato a te come ad un amico. Un amico, però, che non tradisce mai.

Quante volte ti ho sentito vicino nei momenti difficili, di dolore, così come in quelli di gioia. Anche quando me la prendevo con te per quello che mi accadeva e mi allontanavo da tutto e da tutti, ti ritrovavo sempre a braccia aperte per ascoltarmi di nuovo e riportare in me un po’ di serenità.

Da bambina, quando guardavo i grandi, pensavo che fossero forti, che non avessero bisogno di niente e di nessuno… mi sbagliavo; perché, ora che sono grande, comprendo quanto in qualsiasi età, si abbia necessità di credere ad una persona come in un pensiero. Il tuo.

Aiutami ad essere una brava mamma, una brava moglie e aiutarmi ad affrontare con serenità d’animo i problemi di questo momento, affinché possa trovare per me e per le persone a me vicine, la forza a non arrenderci.

Famiglia Cianfarani

20.

E’ incredibile, eppure ti sto scrivendo questa lettera a distanza di molti anni, circa 30, e non nego che questo lo sto facendo con molto sentimento. Mi ricordo che quando ti scrivevo era soltanto per chiederti qualcosa di speciale e per dirti: Gesù, sai che sono stata buona!

Oggi sento di stare a scrivere ad un amico che mi ha sempre ascoltata, capita e mi ha dato perfino dei buoni consigli e per tutto questo voglio ringraziarti, senza chiederti nulla, visto che fino ad oggi mi hai dato molto, una bellissima famiglia, una figlia meravigliosa che sta per ricevere la prima comunione.

Vorrei che lei quel giorno, quando riceverà l’ostia consacrata, sentisse dentro di sé un cambiamento, come è successo a me, io ho sentito semplicemente Gesù che faceva parte di me.

Scusami avevo detto che non ti avrei chiesto nulla, ma con te devo essere sincera fino in fondo: Gesù, ti prego, se puoi, proteggi mia figlia Giulia, perché tu lo sai che l’amo da impazzire. Ti voglio bene, ciao. Maria.

Famiglia Mancini

21.

Caro Gesù, mai come in questi giorni ti ho cercato e pensato; ho pregato e nella disperazione speravo di trovare le tue mani per poter avere una carezza. Tu sapevi che stavo perdendo una persona cara, la più cara al mondo. Sai bene che una madre non si può sostituire e ora che ho superato quel brutto momento  mi vergogno di averti cercato solo nella mia disperazione.

Ora ho capito però che tu sei sempre presente  sia nel bene che nel male. Ti chiedo di perdonarmi e non abbandonarmi mai. 

Famiglia Marinelli

22.

Caro Gesù, un collegamento ci lega, sento una parte di te nel mio animo: è anzitutto l’altruismo e l’amore per il prossimo, l’amor proprio, che mi dà forza, tenacia, resistenza.
Sono sensibile ai sentimenti umani, mi trovo a volte a piangere di fronte a profonde manifestazioni del sentimento umano, si a volte mi commuovo (si direbbe come un bambino), ma credo di poter andar fiero di essere rimasto bambino in questo.

Non sono stato abituato a venirti a venerare in chiesa, ma sono convinto di portarti dentro di me da tanto, tanto tempo. 

Mi urto profondamente di fronte alle ingiustizie, fino a qualche tempo fa quella rabbia si convertiva in atteggiamenti diversi, da pochi anni ho imparato la misericordia, il tuo esempio, la comprensione che si fa remissione, che non è un fatto passivo, ma è l’esaltazione della considerazione del prossimo. 

Il prossimo non è un peluche con cui interagire a proprio comodo, ma un organo pensante con il proprio cervello, e come tale da rispettare come grazia divina.

Ho imparato che il velluto della vita su cui abbiamo la fortuna di essere è fatto anche di contrasti, contraddizioni, difficoltà, ho imparato a portare la mia croce, al bisogno.

Grazie Gesù di essere stato, 

grazie Gesù di avermi dato la vita con due grandi genitori,

grazie Gesù di essere parte di me.

grazie per averci fatti diventare genitori di tre splendite  creature.

Famiglia Tagliaferri

23.

Io ti ringrazio per tutto quello che mi hai dato finora, a me e alla mia famiglia: abbiamo passato dei momenti brutti e difficili ma Tu ci sei sempre stato accanto e li abbiamo superati; io, ora, Ti prego di non abbandonarci, la mia è una preghiera: rimani vicino a noi e proteggici dalle cose brutte.

Non voglio, e Tu lo sai, essere egoista, Gesù, io non Ti chiedo nulla per me, ma per le persone a me più care e fra tutte ci sono i figli, come Tu ami noi e Ti sei sacrificato per noi, noi faremo altrettanto per i nostri figli e allora io umilmente Ti chiedo di stare vicino alle nostre figlie e di proteggerle specialmente dalle malattie; se devi scegliere qualcuno, scegli ne, caro Gesù, lascia loro, se puoi, lontane dalle sofferenze e aiutale sempre, se puoi. Ascolta la mia preghiera e nel cammino della vita, Ti prego, giudami e cammina con me.

Grazie, Gesù, con tanto amore:

Famiglia Taddei

24.

Caro Gesù, Ti scrivo con il cuore in mano: nel mondo d’oggi c’è tanto dolore, Ti prego, fallo smettere. Tu sei grande, so che puoi… ma so che non Ti ascolteranno….. tanto grande è la voglia di potere che le Tue parole non daranno alcun frutto. Io, per me, non Ti chiedo nulla, anche se qualche volta mi raccomando a Te nei miei momenti di sconforto. Ho un figlio che amo molto e mi dà tante soddisfazioni, ma sento sempre che mi manca qualcosa. Non pensare che io mi rivolgo a Te solo quando ne ho bisogno, anche se qualche volta è vero. Ma Tu sei buono con tutti, e non fai distinzioni.

Ascolta la mia preghiera! Ti prego, fai smettere questa guerra! Tanta gente e tanti bambini innocenti stanno morendo senza ragione! Loro, sì che non potranno mai scriverTi e raccontarTi la loro vita….

Famiglia Conti

25.

Questa nostra famiglia si è formata certamente all’insegna dell’amore, un amore che Tu ci hai voluto donare senza compromessi, come questo figlio, segno vivente di questo miracolo. Ci hai donato con lui gioie difficilmente immaginabili. Ti chiediamo ora la forza e la capacità di saperlo accompagnare nel suo cammino di crescita fisica e spirituale, senza intralciare le sue aspirazioni e le sue naturali inclinazioni, cercando di farne un “uomo” felice, giusto e padrone di se stesso.

Ti chiediamo di guidarci in questa missione indicandoci ad ogni bivio la giusta direzione. Sappiamo che sei sempre in mezzo a noi, fra la gente che incontriamo nella nostra vita: insegnaci a riconoscerTi, ad ascoltare le Tue parole e far sì che la nostra non sia una vita spesa per niente!

Famiglia Roma

26.

Ti ringraziamo per averci dato la Tua parola attraverso il vangelo. In un’epoca dove individualismo, arrivismo ed arroganza avanzano imperterriti, i Tuoi insegnamenti, come amore, carità, umiltà e perdono sono sempre importanti per tutti noi. Noi preghiamo perché la Tua parola ed il Tuo amore possa sempre più entrare nel cuore degli uomini. Fa’ che parroci come don G. siano ascoltati e possano comunicare senza pregiudizi con le comunità così che tutti, adulti e bambini, possano imparare facilmente i Tuoi insegnamenti.

Se ci chiudiamo in noi stessi sarà la fine, non basta lavorare, studiare o andare in chiesa la domenica, dobbiamo rafforzare i legami nella comunità per confrontarci ed ascoltarci, aiutare gli altri per aiutare noi stessi, tendendoci la mano con umiltà.

Famiglia Pizzella

27.

Caro Gesù, la prima cosa che mi viene in mente di chiederTi è di scendere nel mio cuore e far sì che nei momenti di tristezza e di dolore mi senta confortata. Ma poi penso che forse ci sei già ed io non riesco a sentirTi. Prima di iniziare questo cammino con mia figlia (mi dispiace che non abbia partecipato mio marito) nella catechesi familiare ero quasi certa di essere diventata atea, di non credere quasi più, perché a molte domande non avevo risposte, e ascoltando gli altri partecipanti ho capito che anche qualcun altro  era come me. Andando avanti con le lezioni e ascoltando le spiegazioni di don G. alcune domande hanno avuto delle risposte, e qualcosa dentro di me è cambiata. Credo che non bisogna invocare la fede e cercare Dio solo nel momento del bisogno, quando si ha paura e preoccupazione per un proprio caro malato, sì, è vero che in quei momenti si è messi a dura prova, ma avere fede si può manifestare anche nelle piccole cose di tutti i giorni e nelle gioie che la vita forse Dio ci dà.

Famiglia Felci

28.

Quante idee e tanto da poter dire, ma mi è molto difficile scriverle, Tu, però, che se nel mio cuore e nell’anima, sicuramente sai quante volte mi hai consolato e rabbonita, l’amore e la pazienza che hai saputo infondermi quotidianamente e su tutte le volte che ho avuto bisogno di Te. Penso che questo mio animo altruista, la pace e la felicità interna, la debbo alla Tua presenza; Ti ho sempre presente come esempio e cerca di realizzare la Tua parola nella vita quotidiana e spesso mi ritrovo ad utilizzare le Tue stesse parole per far capire a mio marito e figli come poter agire: è molto difficile, ma intanto non desisto.

In questo periodo particolare sono molto emozionata, pensa! Mio figlio farà la prima comunione, per la prima volta ha conosciuto le Tue omelie e ha capito come intendevi salvare il mondo, volevi solo agire spiritualmente e infondere amore e pace (questo mi ha detto Leonardo) e mi fa felice. Pace! Che tuttora non esiste perché ci sono ancora uomini malvagi e amanti del potere assoluto. Sai che ti dico! C’è tanto da lavorare perché è proprio insito nella natura umana primeggiare. 

Concludo questa mia, col dirTi che sarai sempre nel mio cuore ed in quello della mia famiglia. Ti ringrazio.

Famiglia Clementi

29.

Caro Gesù, non è difficile parlare di Te, ma neanche facile. Io vorrei chiederTi tante cose, ma non lo farò perché Tu sarai già esausto di ascoltare tutti noi che Ti chiediamo ogni giorno e ci raccomandiamo a Te. Voglio dirTi soltanto cose belle, ma a questo mondo niente è più bello da quando c’è la guerra. Tutti combattono per la vita m qualcuno, purtroppo, non ce la fa, tutta quella gente straziata dal dolore per aver perso un suo caro: vorrei che tutto questo finisse. E’ difficile pensare al futuro vedendo queste immagini. Ora io Ti chiedo soltanto una cosa, Tu che se così buono, perché non fai cessare tutto questo così tutta questa gente potrà tornare nelle loro case e avranno solo un brutto ricordo di questa guerra. Ti prego, Gesù, ascolta le mie parole e la mia preghiera!

Famiglia Sciarra

30.

Come famiglia religiosa e praticante Ti chiediamo di proteggerci e di guidarci nel cammino della vita, di mantenerci in salute portando così avanti il mestiere di genitori, di amore e rispettare il prossimo cercando di perdonare gli sbagli degli altri anche quando non è semplice. Aiuta le persone che soffrono (guerra, malattie, mancanza di occupazione…) e a noi di non essere troppo attaccati alle cose materiali di questo mondo e a credere nei veri valori e affetti della vita.

Famiglia De Masi

31.

Mi trovo in difficoltà ad iniziare questa lettera. Forse perché sono abituata a parlarTi invece che a scriverTi. Conosci bene le mie preghiere, le rivolgo a Te in ogni momento ed in ogni luogo (sono una grande  “chiedona”). 

A volte penso che la mia vita non potrà bastare per dirTi grazie. Grazie perché posso respirare l’aria e l’amore di questo mondo; grazie perché posso gioire con i miei gioielli ed i miei amori, perché posso correre sulla sabbia calda, perché riesco a ridere di fronte ad un cartone animato, perché posso comprendere (almeno spero) la Tua smisurata potenza di fronte agli eventi e capirne il senso profondo, per i dolori perché con essi ho apprezzato di più le gioie. Grazie per avermi dato la possibilità di scorgere in una notte buia l’alba di uno splendido domani. 

Vorrei poter scrivere per Te le parole più dolci e belle! Mi piacerebbe trasmettere agli altri quello che ho dentro, ma troppo spesso vengo fraintesa. Ti chiedo umilmente perdono per tutti i miei peccati materiali, oggettivi e forse anche spirituali. Ma per fortuna ci sei Tu che sei il Padre consolatore. Ci dai conforto e coraggio, anche se troppo spesso non ce ne accorgiamo nemmeno. Sono certa che tutto ha un senso, facciamo parte di un disegno divino che per ora non ci è concesso conoscere il fine. Quando ho avuto bisogno di Te, eri sempre lì vicino a me. Sentivo il Tuo amore, la Tua voce che mi consolava e mi dava pace, quella pace che non è di questa terra. Dio, quanto Ti amo! Vorrei tener per me queste mie parole, questi miei pensieri, ma don G. dice che dovremmo parlare più spesso di Gesù, di Te. Forse è vero. E’ come dire “chi semina raccoglie”. Se seminiamo pace e gioia raccoglieremo amore. Sono frasi fatte, ma profondamente vere. E io ci credo.

Ti prego, Padre mio, riscalda i nostri cuori, illumina le nostre menti e custodisci le nostre anime, fa’ che la nostra fede diventi ogni giorno più grande, anche di fronte alle avversità della vita! So che ci sei anche quando non Ti vedo. Rimetto nelle Tue mani la mia vita e il mio spirito e quello dei miei amori. Prendici per mano, guidaci e salvaci. Vivo con la speranza nel cuore che un giorno, anche se lontano, potremo essere un po’ più degni di Te.

Famiglia Cascapera

32.

Al fatto di poter dialogare con Te ci affascina molto, anche se più che un dialogo è un nostro monologo. 

Ti scriviamo queste due righe in un momento purtroppo in cui sulla terra stanno avvenendo delle cose che sono: la guerra che Tu non approvi per niente. Se analizziamo che degli uomini si protendono a difensori dell’umanità e per liberare dei popoli oppressi da una dittatura il miglior metodo che trovano è quello di andarli ad uccidere con il pretesto di liberarli. Queste cose, per me e mia moglie ci sembrano cose inspiegabili. Viviamo in un’era in cui avanti a tutto gli Stati e i loro capi mettono gli interessi economici. Perciò mi sembra il cane che si morde la coda quando si dice che bisogna disarmare un popolo perché è pericoloso e possiede delle armi micidiali e poi si viene a sapere che queste armi sono state date da noi occidentali, penso che qualcosa non quadri più.

Il primo pensiero che mi viene in mente è quello di dire: caro Gesù, possibile che stiamo arrivando a distruggerci noi e quello che ci circonda senza che Tu possa fare qualcosa? Senza poi dimenticarci dei popoli come l’Africa in cui la povertà, la miseria, la carestia e le malattie sembrano problemi insuperabili perché noi occidentali siamo interessati a seguire vicende di paesi in cui ci sono interessi come il petrolio e ci disinteressiamo di questi problemi perché non ci arrecano guadagni (vedi Argentina). La cosa che spero Tu, Signore, possa alleviare il dolore della gente che soffre. Da parte mia Ti ringrazio di quello che mi hai concesso, a me e alla mia famiglia.

Famiglia Isca

33.

Caro Gesù, io vorrei chiederti di più, ma non per me, perché credo di aver ricevuto tanto da Te, ci hai dato un lavoro che ci permette di vivere discretamente (sempre con il nostro impegno continuo), un marito che non trovo definizione per descriverlo, è talmente grande che forse è più di quello che meritavo, ci hai dato un dono che purtroppo non tutti hanno potuto avere, e chi ce l’ha neppure lo apprezza sempre, cioè due bambini stupendi, un maschio ed una femmina, principalmente sani e liberi, che ci riempiono di soddisfazioni, e con un po’ di sacrifici ci siamo anche comprati una casa. Insomma, ci hai dato la possibilità di realizzarci. 

Adesso vorrei chiederti di aiutare chi non ha potuto avere tutto questo, perché se noi aiutiamo il terzo mondo, ma non ci dobbiamo dimenticare che ci sono tanti bisognosi anche in Italia, nel nostro paese ci sono molte famiglie che non hanno aiuti, bambini che non hanno una famiglia che gli dia amore e una casa con molto calore. Per la nostra famiglia Ti chiedo soltanto tanta salute, perché al giorno d’oggi ce n’è bisogno; per il resto vorrei: meno cattiveria, meno invidia, più altruismo, più pace, e, principalmente, più fede. 

Credere in Te è meraviglioso, e dopo questa catechesi familiare con l’aiuto di don G., ci crediamo ancor di più. Perciò aiutaci Tu, da lassù.

Famiglia Reali

34.

Caro Gesù, come è difficile iniziare questo discorso, non so se impostare una preghiera o parlare ad un amico. La prima è quella che mi capita di fare quando ho qualche problema, spero che la preghiera alleggerisca il mio stato d’animo e i miei pensieri. 

Come Tu sai, nella mia vita ho avuto momenti belli ma anche difficili, ho sempre reagito e spero di farlo ancora; ho fatto qualche sbaglio e forse ne farò ancora, ma una cosa vorrei: la serenità, quella che negli ultimi tempi è venuta a mancare un po’ per il mio carattere e un po’ perché la vita ti riserva sempre qualche sorpresa. Per il resto, non vorrei altro, il mio lavoro mi appaga e mi fa capire che la vita è bella.

Famiglia Candidi

35.

Nel nome di nostro Dio hai dato sempre e negli anni una risposta alle mie domande, un sollievo nei momenti tristi e con lo Spirito Santo hai tolto quelle pene che a volte pesano nella coscienza. Solo Tu puoi veramente darci un aiuto quando reputi che ne abbiamo veramente bisogno. 

Caro Gesù, quando tutto mi appare buio, Tu sei lì con la Tua luce, ma per quale mistero non è così per tutti? Ci sono anime segnate che hanno un compito particolare qui sulla terra, oppure sono tutte situazioni che si ripetono, coincidenze che capitano. Io non ne sono assolutamente convinto, caro Gesù, perché ogni volta che Ti chiedevo delle spiegazioni, come non so, ma le tue risposte arrivavano sempre e abbastanza lusinghiere, forse è un caso questo, me lo ripeto sempre, ma è anche giusto perché sono una persona umana che può capire solo quello che è logico e reale ma non può andare oltre. Sono pienamente convinto di una cosa: che più è alto il grado di fede che è in noi, e più è facile instaurare un rapporto con l’altra dimensione, quella divina. Ma se le risposte non arrivano è perché noi siamo incapaci di credere, e senza la fede non si può comprendere alcuna risposta.

Famiglia De Masi

36.

Caro Gesù, mai come in questi giorni Ti ho cercato e pensato tanto, ho pregato e nella disperazione mi sforzavo di cercare il Tuo viso e le Tue mani per poter avere una carezza; Tu sapevi che stavo perdendo la persona più cara al mondo. Sai bene che una madre non si può sostituire per nulla al mondo. 

Ed ora che ho superato quel brutto momento me ne vergogno di averTi cercato soltanto nel momento della mia disperazione. Ma ora ho capito, più che mai, che Tu sei sempre presente sia nel bene che nel male. Ti chiedo di perdonarmi e di non abbandonarmi mai.

Famiglia Marinelli

37.

Caro Gesù, si avvicina il giorno della prima Comunione di nostra figlia e per lei ciò significa molto, perché è il suo primo incontro con Te.

Siamo molto contenti, noi genitori, di questo santo giorno perché crediamo che possa accompagnarla sempre ed aiutarla a crescere nel bene con la Tua benedizione e speriamo che si conservi buona e cara come è ora.

In questo giorno non ci dimenticheremo di dire una preghiera per le persone care che vorremmo vicino a noi, ma che non ci sono più.

Con Te Gesù nei nostri cuori è più facile camminare tra le difficoltà della vita, lungo il cammino della fede.

Famiglia Gianni Acchioni
38.

Caro Gesù , Ti sento sempre nel mio quotidiano, con i tanti piccoli e grandi miracoli con i quali Ti manifesti.

Ti trovo nel sorriso allegro e innocente dei nostri figli e di tanti altri bambini, Ti trovo nella tranquillità e la grande saggezza delle persone anziane che incontro e con le quali ho la fortuna di parlare.

Ti sento nell’aria fresca e silenziosa della mattina presto, quando mi alzo per andare a lavoro.

Quando torno a casa stanca, Tu mi accompagni e mi ricordi che questa giornata è valsa la pena di averla vissuta.

Ti ho trovato ieri sera, quando, con mia grande sorpresa e gioia, ho assistito in prima persona al Tuo miracolo più grande: la vita. Nel mio piccolo acquario sono nati dei pesciolini, piccolissimi, ma già pieni del desiderio di vivere; tutti insieme si sono riparati in un piccolo nascondiglio, e guizzavano curiosi e felici, ed io più di loro.

Ti ringrazio Gesù, per ogni segnale che mi dai.

Famiglia  Tirillò
39.

Caro Gesù, Ti preghiamo tutti i giorni affinché finiscano tutti i mali che affliggono il mondo: le guerre, la fame, l’ingiustizia, l’avidità di potere ecc.; poi però riflettendo, ci rendiamo conto che il male è causato dal fatto che gli uomini, a volte, dimenticano o distorcono i Tuoi insegnamenti, quindi fanno del male a se stessi e agli altri.

Quello che ci aiuta a riacquistare la serenità, la fede in  Te e la speranza che gli uomini si ravvedano, sicuri che il futuro sarà migliore del presente.

In fondo la cosa più importante è l’amore Tuo immenso e quello che Tu hai dato da spendere ad ognuno di noi e che, se venisse usato maggiormente, basterebbe a risolvere tutti i problemi.

Famiglia Cenciarelli
40. 

Caro Gesù, Ti scrivo perché mi è stato chiesto di farlo, perché Tu sai che quando mi voglio rivolgere a Te, lo faccio in silenzio, con il pensiero, e sai che lo faccio soprattutto ho qualche problema ed ho bisogno del Tuo aiuto.

Che dirti? Di me sai tutto, anche della mia famiglia, Ti ringrazio per quello che sono, per quello che ho, per la mia famiglia, per il mio lavoro, perché sai che io penso che  bisogna sempre accontentarsi.

Se posso usare questa lettera per chiedere qualcosa, Ti chiederei un aiuto per la mia salute ( potrei sembrare egoista, ma in questo momento sto poco bene), per tutte le persone che mi sono vicine: familiari, amici, conoscenti, ma soprattutto in questo momento, chiederei la pace per tutti, sia riferita al mondo intero che nei rapporti in famiglia.

Un abbraccio. Ciao!

Famiglia Bernacchia

41. 

Caro Gesù, sono molto contenta di parlare con Te, con la speranza che Tu possa ascoltarmi un po’ di più.

Anche quando sono stanca, prima di andare a dormire dico le mie solite preghiere e non prego soltanto per me, ma anche per tanta gente lontana da noi e che soffre più di noi e per tanta altra gente che non ha una casa e neanche un pezzo di pane da mangiare.

Perciò Ti dico, caro Gesù, anche se siamo noi a sbagliare, donaci tanta forza per migliorare e ricominciare una vita più serena, per amarci di più e per essere meno violenti, solo con il Tuo aiuto e tutta la nostra forza di volontà, chissà se questa pace nel mondo, un giorno verrà.

Famiglia Terri Daniela (Bianchi)

42. 

Caro Gesù, negli ultimi anni ho creduto molto, ma molto poco in Te. Credevo, ma non di mio, credevo senza convinzione, mi era stato inculcato il credo degli altri.

Sono stata battezzata, ho fatto la Cresima, mi sono sposata in chiesa, ma senza quel qualcosa che ti fa partecipare fino in fondo.

Ogni volta che mettevo piede in una chiesa mi chiedevo: “Esisterà veramente qualcuno o qualcosa?”. La confusione che avevo dentro era tanta e non trovavo risposte alle domande che mi ponevo.

Ora è diverso, qualcosa è cambiato da circa sette anni con l’inizio della catechesi del mio primo figlio, poi con il secondo ed ora con la terza. Non è stato un cambiamento radicale e veloce, ma molto lento: piano piano, ho iniziato ad ascoltare me stessa e non quello che mi era stato trapiantato, ho iniziato con la mia catechesi e ho trovato molte risposte.

Non mi domando più, caro Gesù, se è vero che esisti e dove sei. Ora in me c’è la convinzione che, se le cose accadono e se il destino a noi riservato scatena una serie di eventi, un motivo c’è.

Ora sto ritrovando Te e me stessa e di questo Ti ringrazio, per avermi dato la forza e la volontà per migliorare, perché ora mi sento migliore, ho molta strada da fare ancora, se mi guardo indietro a quello che ero, non mi piaccio affatto.

Ora voglio andare e guardare solo avanti e spero di non perdere più la fede ritrovata.

Grazie.






Famiglia Leandri
43. 

Caro Gesù, a volte mi capita di cadere nella trappola del silenzio, che solo io conosco. E’ ancora troppo fresca la piaga che mi porto dentro da tredici mesi e, non nascondo che tutto ciò estranio il mio essere dal mondo circostante.

Saranno forse le troppe preoccupazioni che da genitore ho il dovere di affrontare ogni giorno , che mi spingono ad avercela con il mondo, ma per fortuna il mio dovere è umanamente riconosciuto dall’amore che so di ricevere indirettamente dalla mia famiglia.

Allora non chiedo aiuto, chiedo solo che mi venga riconosciuta parte della salute che ho persa e la tanta voglia di continuare a vivere!

Ivana Bianchi

Famiglia Battistini


44. 

Caro Gesù, cosa mai potrei dire che già non sai? Perciò Ti ringrazio di tutto ciò che abbiamo e Ti chiedo perdono e aiuto per tutti noi. Per chi ha fede e per chi l’ha perduta, per chi è bisognoso, per chi è malato e per chi, in nome di Dio, fa la guerra.

In questi giorni in cui si avvicina la Tua Passione e Resurrezione, perché ancora una volta pazientemente ci aiuti a capire e sentire, spero che entrerai anche nei cuori più duri.

In modo particolare illumina chi ha un potere e rappresenta un popolo, perché quel potere non diventi motivo di sofferenza e ogni popolo, diverso per lingua o colore, sia riunito dall’unica lingua della PACE.

A partire da ognuno di noi, dai familiari agli amici, agli sconosciuti, per poi diffondersi a catena fino a raggiungere le persone dei paesi più irraggiungibili.

Resta ognuno di noi, consolaci e dacci la forza di affrontare con dignità questa vita terrena, che a volte ci tormenta e a volte ci allieta.

Grazie dei figli che abbiamo avuto in dono e che completano e arricchiscono le nostre esistenza, sperando in una protezione particolare per tutti quelli che ne hanno bisogno.

Un pensiero particolare è rivolto anche a tutti, i cari che ho avuto accanto e che oggi non ci sono più materialmente vicini, ma senz’altro spiritualmente, sperando un giorno di poterli riabbracciare.

Grazie Gesù. Eleonora 

Famiglia Di Vito

45. 
Caro Gesù, scrivere questi fogli non è stato facile, ma quest’ultimo “compito” di catechismo, è ancora più difficile e allora posso solo ringraziarti per quello che ci hai dato, pregare per la mia famiglia e chiederti di darmi la forza di mandarla avanti con ottimismo e fede, così come l’abbiamo voluta costituire anni fa.

Creare una famiglia e, in particolare, mettere al mondo un figlio, è sempre un atto di fede e di ottimismo e penso che qualsiasi genitore speri che il proprio figlio, arrivato all’età adulta, condivida questa scelta, perché ciò significa che, al di là degli inevitabili errori che commettono i genitori, il figlio capisca che alla base di tutto, anche degli stessi errori, c’era solo il desiderio di renderlo felice.

P.S. potresti inoltre suggerire al nostro parroco di dare dei compiti a casa più facili.

Famiglia Fiammetta Motta
46. 
Caro Gesù, cosa chiederti di più di quello che ci dai?

Semmai chiederti qualcosa che possa essere trasmesso a chi non ha la possibilità di averlo.

Noi siamo qui con Don G. a prepararci, sì Valerio e noi ancora, alla Comunione, all’ingresso nella Comunità nel vero senso della parola. Vorremmo che tutti fossero fortunati a farlo ed essere liberi di sceglierlo.

Quando si ha una buona famiglia, dei bravi figli, un lavoro che ti permette di “sopravvivere”, una casa, il resto è ingordigia!!

Chi troppo vuole nulla stringe e Tu caro Gesù, aiuta loro a capire che non è nel consumismo che ci si afferma, ma nella buona volontà di creare un mondo ed una socialità migliori di quelli che abbiamo ora.

Penso che con il Tuo aiuto, anche dopo questo periodo di incontri, qualcuno possa continuare a trasmettere la Parola e non dire: “sì….è vero”…annuire alle parole di Don G. fino alla Comunione, per poi dimenticarsene a partire dal pranzo.

Fa’ sì che tutti noi si abbia capito la preziosità del Tuo messaggio e che possa essere attuale sempre, ogni giorno.

Caro Gesù, aiutaci a capire.

Famiglia Ciampi

47. 
Caro Gesù, alla vigilia della Prima Comunione di nostro figlio Christopher, voglio innanzitutto ringraziarti per il grande dono di amore che ci hai fatto con la sua nascita e con la sua presenza nella vita di tutti i giorni (ripetendo per noi lo stesso miracolo di cui ci hai fatti partecipi con la nascita della nostra prima figlia, Veronica).

Grazie ancora, perché attraverso il cammino percorso insieme, in questi mesi di catechesi familiare con Don G., abbiamo ritrovato anche noi genitori, il senso della Comunione con Te e con la Tua Chiesa, e la consapevolezza di essere, anche noi, piccoli tasselli della Tua tribolata umanità, parte del Tuo disegno di amore e di salvezza.

Quando, con il nostro bambino, ci prendiamo per mano, avvertiamo anche noi di essere un po’ bambini e siamo contenti di venire a Te, di sentirci anche noi tralci e frutti della Tua unica vite.

Aiutaci a crescere nella certezza di poter trasmettere amore ai nostri figli  e a chi ci circonda, per essere testimoni del Tuo amore per noi, affinché possiamo dare frutto secondo il Tuo volere.

Fa’ che possiamo comunicare, ovunque ci troviamo, la gioia di essere invitati al Tuo banchetto, per dividere con Te e con i nostri fratelli il Tuo Amore.

Donaci la pace, quella vera, del cuore e della mente e che comincia nelle nostre case; aiutaci a praticare la giustizia e il perdono, illumina la nostra strada, affinché possiamo sempre seguire la luce della Verità.






P.S. …E conservaci  Don G., che questa nostra fiammella di fede riaccende, ogni volta che un colpo di vento la fa vacillare e minaccia di spegnerla…

Famiglia Murfhy

48. 

Caro Gesù, conosci tutto di me e i miei problemi e i miei sentimenti, ogni sera ne parliamo insieme.

La maggior parte delle volte sono io a chiedere e Tu a dare, oggi vorrei ringraziarti di tutto quello che mi hai dato, la famiglia, la nostra unione, compresi i nostri “piccoli problemi di salute”.

Alcune volte sembrano problemi giganteschi, poi conoscendoli meglio, sono malattie con cui convivere e andare avanti.

Sono sicura che la Tua forza ci farà superare i nostri piccoli disagi e non problemi.

Grazie da parte nostra!! Vorrei una cosa: soltanto un po’ di serenità per tutte le persone del mondo, tutti noi non riusciamo mai ad amarti o ad amare gli altri, come Tu hai fatto con noi. Aiutaci a far sì che questo accada, proteggi le persone disabili e i malati gravi, donaci fede e amore verso chi ha bisogno.

Grazie Gesù, sei tutto il nostro AMORE.

Maria Pia Saragoni

Famiglia Pace
49.
Caro Gesù, il corso di catechesi a cui abbiamo assistito per le nostre figlie, che tra non molto riceveranno il sacramento della Comunione, volge al termine.

Con rammarico, perché in quell’ora in cui, con interesse, assistiamo alla lezione di catechesi, presieduta da Don G., abbiamo ritrovato, noi genitori, la calma e la pace in noi stessi.

Una preghiera a Gesù per noi genitori, che ci assista nella salute, ci aiuti nella conduzione del gregge (i figli) verso tutto ciò che di buono è nel prossimo.

Nel lavoro, che sia sempre proficuo  e ci dia la forza, nel tempo, di non scoraggiarsi mai ed affrontare con forza le vicissitudini del tempo e della vita.

Mantenga sempre unita la famiglia e non ci sia nulla che porti disaccordo tra noi.

Famiglia Iacobellis
50.
Caro Gesù, Ti scrivo questa lettera, per chiederti tante cose, e mi pongo mille domande, ne elenco alcune che ritengo fondamentali: perché nel mondo c’è tanto odio? Tanta povertà? Perché ci sono le guerre?

Si potrebbe essere felici con poche cose e invece, purtroppo, non si riesce a capire perché l’uomo davanti a tutto questo non riesca a trovare una soluzione.

So che Tu non vorresti che succedano queste cose, ma perché deve succedere tutto ciò?

Ritengo queste cose molto importanti; un’altra cosa che vorrei dirti è che spero Tu mi dia tanta forza per andare avanti, che dia tanta salute a me e ai miei figli, purtroppo sto attraversando momenti  difficili, soprattutto economici che diventano più difficili di giorno in giorno.

Prego sempre e mi affido a Te al Tuo buon cuore che riesca a risolverli, perché sinceramente non riesco ad andare avanti così.

Riesco a trovare la forza solo nei miei figli, vivo solo per loro, e spero che almeno loro, in futuro, siano sereni e senza problemi.

Ti tengo sempre nel mio cuore.

Famiglia D’Agapiti
51.

Caro Gesù, le cose  che vorrei dirti sarebbero tante, così Ti parlerò delle cose che ritengo più importanti: la prima è di far finire la guerra in tutto il mondo, di sconfiggere malattie che ora non si possono curare e portare un po’ di pace a questo popolo quaggiù.

Le cose che Ti ho chiesto sono molto importanti, però con l’aiuto di ognuno di noi, anche con un solo gesto, si potrebbe migliorare almeno un pochino.

Un’ultima cosa: Tu sai che Alessandro deve ricevere la Santa Comunione, allora Ti faccio un appello di far trovare un lavoro a mio marito.

Famiglia Giansanti

52.

Questa volta il nostro Don G. ci ha chiesto di scriverti una lettera. Facile , no! Per me non lo è poi molto, non perché non ci credo o per qualsiasi altro motivo, ma per il semplice fatto che quello che vorrei dirti è dentro  di me e non è facile dirlo a parole. Tutto qua! Ma ci provo!

Forse sarò banale e ripetitivo, ma in questo mondo, in questa mia vita, ho tutto quello di cui ho bisogno: una bella famiglia, un marito meraviglioso, dei figli stupendi e tutto sommato  le cose vanno bene, anche se alcune volte ci sono delle difficoltà da superare, ma si sa, una vita senza sacrifici e problemi da superare, che vita è?

In fondo anche dai brutti momenti si impara. Ma qualcosa che fa parte di questa nostra vita mi turba: la guerra! Tu sei buono e ci hai insegnato ad essere buoni, ma forse qualcuno non ha ben colto il tuo insegnamento e, a questo proposito, vorrei solo che le persone coinvolte arrivassero a capire che la guerra non risolve nulla e porterà ancora di più odio tra i popoli. Perciò ti chiedo, se ti è possibile, ferma questa guerra, porta di nuovo il bene e la pace sulla terra!

Io come tutti amo la pace. Io sogno un grande prato verde, sovrastato da un cielo azzurro pieno di nuvole circondato dalle montagne, dove tutti gli uomini del mondo possono tenersi per mano e possono dialogare fra loro, senza che nessuno di loro abbia potere su un altro senza nessun interesse, senza cattiverie.

Grazie per avermi ascoltato. Ti voglio bene.

Famiglia Bevilacqua

53.

Caro Gesù, proteggi i nostri figli che adoriamo, proteggi i genitori che ci hanno dato la vita, i nostri fratelli e sorelle e tutti i membri della nostra famiglia. Proteggi anche tutte le persone che sono ammalate e che hanno bisogno di tanto amore e tutte quelle persone che soffrono. Caro Gesù, spero che nel mondo la gente impari ad amarsi di più perché se non c’è Amore non c’è pace.

Famiglia Chiominto

54.

Caro Gesù, avrei tante cose da dirti, ma la più importate è questa, se è vero che sei stato mandato sulla terra per aiutare i malati, allora perché non aiuti tutte le persone che soffrono? Perché ci sono nel mondo tante persone malate e che soffrono?

Io penso che non c’è nessuna cosa che si può paragonare alla salute, non ci sono né i soldi, né il successo, né lo stesso lavoro…

Caro Gesù, dopo averti detto questo ti vorrei ricordare la cosa che io ti chiedo da più di due anni e che ogni giorno ti ripeto; cerco in tutti i modi di arrivare a te con la preghiera e con le buone opere, però forse tu hai tante cose da fare e non hai tempo per ascoltare me, o forse non so pregare come tu vuoi, allora io ti dico: insegnami a pregare!... E io lo farò.

Questa cosa che io ti chiedo tu lo sai che è molto importante per me, senza questa cosa la mia vita non è più la stessa, è molto cambiata.

Ti prego esaudisci il mio desiderio.

Famiglia Pistolesi

55.

Caro Gesù, tu conosci il cruccio che mi porto nel cuore da qualche anno e ti chiedo perdono se alcune volte mi lascio prendere dalla sfiducia e dalla stanchezza.

Spero che tu continuerai a sostenermi ogni giorno per affrontare al meglio la situazione.

Non voglio aggiungere altro, a volte tante parole non servono.

Famiglia Tulli (Eloisa)

56.

Caro Gesù, non è facile scriverti con serenità con tutto quello che succede nel mondo e che ci fa paura, soprattutto pensando al futuro della  nostra bambina.

Ma tutto sommato noi siamo felici, perché vediamo M. crescere serena e felice con noi accanto, anche se a noi manca un po’ della tranquillità di un tempo.

A volte ci capita di essere scontenti per cose che paragonate a problemi più seri, sono veramente un nulla.

Tempo fa c’è capitato di affrontare un’esperienza difficile: abbiamo trascorso 10 giorni infernali. Be’ da questa esperienza abbiamo imparato che cos’è la sofferenza e la disperazione di chi vive un dramma, mentre il mondo fuori continua ad andare avanti.

Abbiamo visto in quei giorni la solidarietà, il coraggio, ma soprattutto la disponibilità  di chi soffre come te. Abbiamo avuto in quei giorni una buona parola da chi, disperato come te, se non più di te, dava prova di una forza immensa.

Abbiamo superato tutto questo e abbiamo imparato a valorizzare ogni momento della vita, ogni attimo passato insieme… e la famiglia ora è più unita che mai.

Di questo, caro Gesù, ti ringraziamo.

Famiglia Muscato

57.

Caro Gesù, grazie di averci donato l’amore e la serenità che regnano nella nostra famiglia. Grazie per averci regalato due splendidi figli che adoriamo anche più di noi stessi, ma in questo momento il nostro pensiero è rivolto a quei bambini che per mano di altri stanno soffrendo e subendo una guerra che noi “grandi” abbiamo fatto di tutto per NON evitare.

Ti chiediamo di intercedere per coloro che manovrano i fili di questa società facendo in modo che siano sempre sereni nel prendere le loro importanti decisioni e che nella loro “testa” sia sempre presente la parola PACE.

Famiglia Cocozza

58.

Caro Gesù, in questo momento vorrei chiederti molte cose, ma forse non avrò una risposta.

Però vorrei dirti che tu, Gesù, per noi hai fatto tanto per tenerci uniti en rispettarci l’uno con l’altro, però, purtroppo, questo non tutti l’abbiamo capito, perché come si può vedere, c’è molta cattiveria in giro.

In questo periodo il mondo sta attraversando un momento molto particolare e pericoloso, quindi ti chiedo soltanto, se puoi, di restituire la pace.

Famiglia Manni

59.

Caro Gesù, noi non siamo molto bravi a trovare le parole giuste, ma quello che vogliamo dirti è GRAZIE, grazie con tutto il cuore per averci dato la vita, fatto incontrare e fatto avere due bambini stupendi. Tu ci hai dato la forza per andare avanti anche nei momenti difficili.

Noi ti ringraziamo perché tu ci fai vedere sempre le cose in modo positivo, amandoci e facendoci amare la nostra famiglia. Fa che i nostri figli crescano sani e sereni perché sono la nostra vita. Anche se abbiamo un modo tutto nostro di pregarti, speriamo che tu ci ascolti lo stesso.

Famiglia Clementi

60.

Caro Gesù, siamo delle persone che dovrebbero chiederti molte cose. Vorremmo chiedere a te che sei il nostro protettore innanzitutto di aiutare tutte le persone che soffrono come in questi giorni di guerra, ma non solo.  Se dovessimo elencare tutte le cose che vorremmo chiederti non finiremmo più.

Voglio chiedere a te innanzitutto di proteggere la nostra famiglia e tutte le persone che conosco e anche quelle che non conosco, specie quelle che soffrono giorno dopo giorno.

Famiglia Mammucari

61.

Caro Gesù le cose che vorrei dirti sono molte, ti dico solo grazie, grazie per avermi dato la vita.

Ti ringrazio anche per avermi dato questa famiglia che amo e di cui sono molto orgogliosa. Ti ringrazio per avermi dato la forza di andare avanti dopo aver passato un periodo brutto. Ti ringrazio veramente di cuore e spero che tu non mi abbandonerai mai.

Famiglia Clementi 2

62.

Caro Gesù, non ho mai pensato di doverti scrivere una lettera… mi è difficile farlo ora e non saprei dirti nemmeno il perché.

Mentre sto raccogliendo pensieri per riuscire a scrivere qualcosa di importante so che tu stai sorridendo di me e del mio imbarazzo…

Mi sento come una bambina al primo compito in classe anche se per me parlarti non è un fatto nuovo.

Ti ho sempre cercato nei momenti di sconforto, nei momenti in cui io ne sentivo il bisogno e allora è stato facile dare sfogo alle preghiere, fare richieste di perdono e di aiuto, anche se so che non è solo in quei momenti che tu vegli su di me…

Sento la tua presenza anche nelle tante cose belle che mi sono capitate… la sento quando guardo i miei figli che crescono, quando mi accorgo che, dopo dodici anni di matrimonio, l’amore che provo per mio marito è forte come il primo giorno…

Con questa lettera voglio dirti GRAZIE; grazie per le cose belle che mi hai dato e quelle che mi darai; grazie perché in questo periodo sono serena… ma vorrei tanto che anche gli altri lo fossero; allora ecco qui che ancora una volta mi rivolgo a te per chiedere qualcosa: ti chiedo di regalare a tutti la stessa gioia e serenità.

Famiglia Salate Santone

63.

Caro Gesù, tu sai meglio di chiunque altro quello che ho nel cuore e nell’anima. In questi ultimi anni ho imparato a conoscerti, ma non quanto vorrei.

Tu ci hai dato tanti insegnamenti e ho capito che nei momenti di difficoltà tu ci tieni la mano e ci dai la forza per andare avanti. Tante volte mi sono rivolta a te chiedendoti aiuto e qualche volta mi sono arrabbiata credendo che tu non mi ascoltassi. Poi ho capito che non era così.

Ti ho sentito più vicino quando ho incominciato a pensare a te come a un essere umano e capire quanto dolore hai provato quando eri sulla terra e ogni volta che ci penso ci sto male. Penso a tua Madre, Maria, una donna straordinaria. Penso a lei  ogni volta che ho qualche dubbio di come mi devo comportare con i miei figli.

Caro Gesù, aiutami a prendere decisioni giuste, a non sbagliare troppo nei confronti del mio prossimo; a godere e a far godere i momenti belli che avremo e a superare quelli brutti; a non perdere tempo in cose stupide e superflue e avere sempre più fede in te, perché tu sei la sola e unica Verità.

Sozio (Rosa)

64.

Caro Gesù, credo che sei esistito, ma non credo proprio che hai compiuto certi miracoli e che sei figlio di Dio. Penso che eri una persona molto intelligente e in avanti per i suoi tempi.

Forse il mio “non riuscire a credere” dipende dalla mia infanzia. I miei genitori non mi hanno battezzato magari con il pensiero che noi figli un giorno potevamo scegliere per noi stessi. Invece non è andato così perché mia madre tirava in ridicolo tutte le cose che avevano a che fare con qualsiasi religione. Non potevamo frequentare  fino all’età  di 12 anni una scuola religiosa. Se noi domandavamo se Dio esisteva, la risposta d’ordine di mia madre era “Dio non esiste”.

Porto mia figlia qua perché ha voluto fare la comunione, poi un giorno sceglierà lei di continuare a essere cattolica o no. Comunque se Sofia mi chiede “Esiste Dio” preferisco rispondere che non lo so. La risposta potrà trovarla solo lei.

Vorrei dire solo questo, gli indottrinamenti di qualsiasi genere non vanno bene, ecco perché mi sono trovata bene con Don G., perché ha spiegato un bel po’ di cose e ora riesco a vedere la religione sotto un altro aspetto, però fino a crederci proprio no, forse sono più fortunate le persone che ci riescono, perché credere o essere convinti di una cosa ti potrà magari anche aiutare.

Vanessa Halleman (mamma di Sofia Di Lazzaro)

65. 

Caro Gesù, finalmente ho scoperto il tuo indirizzo! Non è stato per niente facile, ma come vedi niente è impossibile quando c’è di mezzo Don G:.

Vorrei ringraziarti per essere stato vicino a me e alla mia famiglia, soprattutto quest’anno; è stato un anno duro, di sofferenza, ma anche un anno di “rivalutazioni” quanto riguarda i sentimenti, le situazioni, la vita. Senza il tuo aiuto la mia forza di volontà, il mio ottimismo non sarebbe venuto fuori.

Sono sempre stata piena di dubbi su argomenti come religione, fede e penso che continuerò ad averne, ma mai come adesso sento di fare parte della tua grande famiglia.

Domenica a messa, il mio parroco preferito D.G. tra le altre cose ha detto che senza di te non esisterebbe la religione; che la tua risurrezione era necessaria perché noi continuassimo a sperare, perché, dopo un grande dolore, arriva di nuovo la gioia. Ci sto ancora riflettendo!

C’è proprio bisogno di te in questo mondo sempre più violento, indifferente, individualista dove parole come amore, famiglia, solidarietà, partecipazione occupano sempre meno posto. Ma siamo ottimisti perché ci sono stati periodi peggiori e sono convinta che insieme ce la faremo comunque a superare tutti gli ostacoli per un mondo migliore.

Carola

P.S. – Grazie DG per avermi dato l’indirizzo e quindi la possibilità di scrivere a Gesù.

Famiglia Guarrera

66.

Mi rivolgo a te per la prima volta con carta e penna, in questo modo posso riflettere di più su quello che dico e chiedo. Dovrei chiedere perdono per tutte le volte che non ti parlo, quando prendo tutto per scontato, la mia famiglia, le piccole cose di tutti i giorni. Sembra che chieda aiuto e conforto solo o soprattutto quando le cose vanno male o nei periodi tristi della mia vita.

Adesso io, la mia famiglia, ma proprio tutti abbiamo bisogno di te, in un mondo pieno di cose brutte è difficile avere fede. Vorrei anche sempre la speranza e la fiducia in te. Con queste parole non vorrei pensare a me, ma a quelle persone che vivono situazioni veramente disperate e hanno bisogno di te e del tuo conforto. Ringrazio per tutto quello che ho, ma prego soprattutto per la serenità, pace e buon essere dell’uomo. 

Famiglia Nanni

67.

Caro Gesù, quante aspettative in queste due parole il cristiano mette ogni volta che le pronuncia; il modo più bello per cominciare una preghiera sia di ringraziamento quando siamo felici per avere avuto un figlio ad esempio, o ringraziarlo semplicemente, se il pensiero va a persone che ci sono state care e non ci sono più.

Caro Gesù, quando sembra che ti abbiamo perso, perché la vita ci mette di fronte a grandi prove e tutto ad un tratto invece ci rendiamo conto che ci hai portato in braccio come recita una famosa preghiera, quando ti affidiamo la vita dei nostri figli che cominciano a camminare da soli, quando ti preghiamo chiedendoti di far finire tutte le brutture che il mondo affronta: Caro Gesù…

Famiglia Lenci

68.

Caro Gesù, ti scriviamo questa lettera immaginaria come si scrive ad un amico sincero.

Prima di tutto vogliamo ringraziarti per averci dato la vita e liberati dal peccato sacrificando la tua vita per noi, dandoci perfino la possibilità di scegliere tra il bene e il male.

Noi dovremmo ringraziarti fin dalla mattina quando apriamo gli occhi, ma non sempre lo facciamo perché il nostro pensiero è già rivolto allo scorrere frenetico della giornata, per questo ce ne scusiamo.

Ti ringraziamo per farci vivere ancora con gioia questa tappa di avvicinamento di Giulia a te, e se anche per molti questi sono momenti solo consumistici, Giulia fortunatamente non più di tanto risente di queste cose, certo vuole presentarsi davanti a te bella ed elegante, ma il suo pensiero, almeno in chiesa, sarà rivolto esclusivamente a te. Poi certo ci sarà tutto il resto della giornata per pensare ai regali e a divertirsi con parenti e amici.

Ti ringraziamo per averci dato la possibilità di costituire una famiglia unita con due figli che stanno crescendo secondo i tuoi insegnamenti e le nostre aspettative, eccetto per qualche piccola cosa che tu ben sai.

Fra qualche giorno sarà Pasqua, il giorno della tua resurrezione, sarà per noi un giorno di festa, fa che a questa festa partecipino tutti gli uomini che hanno in mano il destino del mondo. Fa capire loro quante sofferenze e devastazioni portano la guerra, sotto qualsiasi nome vengono combattute, specialmente ai bambini.

Noi in questo giorno saremo tutti felici e contenti, ma ogni tanto pensare anche a chi soffre, ci farà accettare con più serenità tutte le prove che incontreremo nel trascorrere della vita.

Ora ti lasciamo con un’ultima preghiera: il 26 maggio 2003 fa che sia una bella giornata anche dal punto di vista meteorologico.

Famiglia Cesari

69.

Caro Gesù, be’ con queste parole si potrebbe andare avanti parecchio e in questo momento ci sarebbe molto da dire con tutto quel che sta succedendo. Mentre scrivo sto vedendo il telegiornale, parlano della guerra in Iraq e di un bambino di 12 anni al quale un missile ha portato via tutta la famiglia in tutto 16 persone e per finire anche le sue braccia. Con gli occhi sbarrati ha chiesto ai dottori cosa avrebbe potuto fare nel resto della sua vita in quelle condizioni.

Cosa dire, caro Gesù! Tu ci hai dato molte cose belle, la vita e l’amore innanzitutto, ma noi con la nostra voglia di primeggiare roviniamo sempre tutto. Certo che sarebbe più che straordinario non avere delle guerre e vivere con amore tutti insieme. L’amore è una cosa importante e proprio per questo dovremmo capire di trasmetterlo al meglio aiutando i paesi meno fortunati senza pensare troppo agli interessi, che poi si trova sempre il modo per poter guadagnare, be’ penso che sarebbe proprio un sogno, ma siamo presi troppo da questo avarizia collettiva da sempre.

Perciò non mi resta che sperare che ci sia sempre qualcuno che aiuti il prossimo come può.

Caro Gesù, ti chiedo di farmi riuscire sempre a sentire quella “fede” che ogni tanto nei momenti peggiori sembra che perdiamo e vorrei riuscire a trasmettere quell’infinito amore che tu ci mandi in ognuno momento della giornata.

Gesù, ti ringrazio infinitamente per tutto quello che ci dai.

70.

Caro Gesù, tu ci hai insegnato ad amarci e rispettarci; sei morto in croce per noi, eppure c’è ancora gente nel mondo che per sete di potere fa ancora la guerra verso altri popoli. Il brutto di tutto ciò è che gente civile, uomini, donne e bambini vengono uccisi.

Si parla molto di PACE, si sentono belle parole, bei discorsi, ma in fondo chi potrebbe fermare tutto ciò non interviene. Perché? Basterebbe tanto poco, trovare un accordo o un compromesso per poter migliorare le cose e avere un po’ di serenità e tranquillità nel mondo.

Anche nella vita quotidiana a volte per cose banali si arriva a delle conclusioni sbagliate, però se ognuno di noi ragionasse un po’ di più e soprattutto donasse un po’ più di amore sincero, senza ipocrisia, la vita sarebbe più bella.

Si stringe il cuore pensando alla sofferenza di tanta povera gente, ma soprattutto se si pensa ai bambini che pagano per gli errori dei grandi, mentre per loro anche una sola caramella li rende felici e li fa sorridere.

71.

Caro Gesù, non ho mai pensato di parlare con te se non servendomi di preghiere, ma riflettendo bene trovo la cosa possibile, magari dinanzi a una tua immagine. Ti chiedo di far dimenticare a quei bambini della guerra l’orrore e il dolore di essere rimasti orfani.,

Caro Gesù, a me, quando è morto mio padre, ho pregato tanto che non succedesse, ma è successo e cinque anni fa volevo morire anch’io perché non avevi ascoltato le mie preghiere. Ma ripensandoci bene con il passar del tempo il mio stato d’animo si è rappacificato.

Ora, caro Gesù, parlando con te, servendomi di una lettera, ti sento molto più vicino.

Famiglia Cerquozzi

72.

Caro Gesù, ti sento sempre presente nel mio quotidiano con i tanti piccoli e grandi miracoli con cui ti manifesti.

Ti trovo nel sorriso allegro e innocente dei nostri figli e di tanti altri bambini; ti trovo nella tranquillità e nella grande saggezza delle persone anziane che incontro e con cui ho la fortuna di parlare. Ti sento nell’aria fresca e silenziosa della mattina presto, quando mi alzo per andare a lavoro.

Quando torno a casa stanco tu mi accompagni e mi ricordi che anche quella giornata è valsa la pena di averla vissuta.

Ti ho trovato ieri sera quando con mia grande sorpresa e gioia ho assistito in prima persona al tuo miracolo più grande, la vita, nel mio piccolo acquario sono nati dei pesciolini, piccolissimi, ma già pieni di desiderio di vivere, tutti insieme si sono riparati in un piccolo nascondiglio e guizzavano curiosi e felici ed io più di loro.

Ti ringrazio, Gesù, per ogni segnale che mi dai.

Famiglia Tirillò

73.

Caro Gesù, ti preghiamo tutti i giorni perché finiscano tutti i mali che affliggono il mondo, quali le guerre, la fame, l’ingiustizia, l’avidità di potere… Poi però riflettendo ci rendiamo conto che il male è causato dal fatto che gli uomini a volte dimenticano o distorcono i tuoi insegnamenti, quindi fanno del male a se stessi e agli altri. 

Quello che ci aiuta a riacquistare la serenità e la fede in te e la speranza che gli uomini si ravvedano, sicuri che il futuro sarà migliore del presente. In fondo la cosa più importante è l’amore immenso che tu hai e che hai dato da spendere ad ognuno di noi, che se venisse usato maggiormente basterebbe a risolvere tutti i problemi.

Famiglia Cenciarelli

74.

Caro Gesù, ti scrivo perché mi è stato chiesto di farlo, perché tu sai che quando mi voglio rivolgere a te lo faccio in silenzio, con il pensiero, e sai che lo faccio soprattutto quando ho qualche problema e ho bisogno del tuo aiuto.

Che dirti, di me sai tutto, anche della mia famiglia, ti ringrazio per quello che sono e per quello che ho, per la mia famiglia per il mio lavoro, perché sai che io penso che bisogna sempre accontentarsi.

Se posso usare questa lettera per chiedere qualche cosa, al momento ti chiederei un aiuto per la mia salute (potrei sembrare egoista, ma ho detto per la mia salute perché in questo momento sto poco bene), per tutte le persone che mi sono vicine, famiglia, amici, conoscenti e soprattutto in questo momento la pace per tutti, sia riferita al mondo intero che nel senso dei rapporti in famiglia . Un abbraccio.

Famiglia Bevilacqua

75.

Caro Gesù, si avvicina il giorno della prima comunione di nostra figlia e per lei significa molto, perché è il suo primo incontro con te. Siamo contenti noi genitori di questo santo giorno, perché possa accompagnarla sempre e aiutarla a crescere nel bene con la tua benedizione, che sempre si conservi buona e cara come è ora.

Non ci dimenticheremo di dire una preghiera per le persone care che vorremmo vicine a noi, ma per colpa del destino non ci sono più.

Con te, Gesù, nei nostri cuori  è più facile camminare fra le difficoltà della vita, lungo il cammino della fede.

Famiglia Acchioni

76.

Caro Gesù, sono molto contenta di parlare con te, con la speranza che tu possa ascoltarmi un po’ di più.

Anche quando sono stanca, prima di dormire, dico le mie solite preghiere e non prego solo per me ma anche per tanta gente lontana da noi e che soffre più di noi e per tanta altra gente che non ha una casa e neanche un pezzo di pane da mangiare.

Per cui ti dico : Caro Gesù, anche se siamo noi a asbgliare, dacci tanta forza per migliorare e ricominciare una vita più serena, per amarci di più e per essere meno violenti, solo con il tuo aiuto e tutta la nostra forza di volontà, chissà se questa pace nel mondo un giorno verrà.

Famiglia Bianchi

77.

Caro Gesù, come vedi qui le cose non vanno molto bene! L’odio e la violenza sembrano prevalere sui sentimenti più positivi, come quelli che ci hai insegnato tu: l’amore e il rispetto per il prossimo, il valore della vita dell’uomo, la solidarietà e l’amicizia, la pace tra gli uomini. Proprio in questi giorni è in corso la guerra in Iraq. E’ stata comunque la tragica occasione per constatare quante persone di ogni età e credo, milioni in tutto il mondo, hanno manifestato la loro opposizione al conflitto e il loro desiderio di una vita migliore che permetta un’esistenza più serena al fine di individuarne il senso più profondo.

Le tragiche immagini di guerra a cui è ormai consuetudine assistere come spettatori  e che ancora, per fortuna, ci colpiscono, ci rendono sempre più consapevoli della nostra impotenza di fronte al potere e alla volontà di pochi di sopprimere nostri simili; e sollevano ancora il nostro sdegno quando contemporaneamente gli stessi guerrafondai ci invitano, facendo leva sul nostro senso di solidarietà e sui nostri sensi di colpa, ad intervenire a sostegno dei superstiti.

Ma senza far riferimento alle guerre, certo le cose non vanno molto bene considerando i fatti di tutti i giorni: abusi, maltrattamenti e sfruttamento dei bambini e delle persone più deboli, omicidi a sangue freddo, povertà, razzismo… che stanno ad indicare il malessere della società in cui viviamo e che ci intimorisce e ci preoccupa sempre di più, soprattutto pensando ai nostri figli.

Ma dobbiamo reagire e per questo chiediamo il tuo aiuto affinché ci sia sempre in noi la speranza di un futuro migliore alla realizzazione del quale tutti noi abbiamo il dovere di contribuire lasciando da parte il nostro egoismo, aprendoci agli altri con amore, fiducia e rispetto.

Famiglia Montegiorgi

79.

Caro Gesù, ti ringrazio di essere nata, di avermi dato ciò che sono e gli affetti che ho vicino. Penso di essere fortunata per come ho vissuto fino ad oggi anche perché non è per tutti così.

Nel mondo c’è tanta sofferenza e tanta tristezza e a volte mi chiedo se tu sei veramente con tutti e dentro tutti, perché succedono tante cose brutte, perché muoiono bambini di leucemia di appena tre anni…, perché tanti bambini muoiono di fame, perché ci sono i terremoti, le tragedie, le guerre… ?

La risposta forse è nella fede, ma non sempre si riesce ad accettarla.

Famiglia Orlandi

80.

“Caro Gesù,…”.  Questo è l’inizio del mio discorso serale con Gesù. Forse già le ho accennato che io la sera quando sono a letto parlo con Lui e con tutti i miei cari che gli fanno compagnia.

Anzi, quando sono triste, giù di morale, parlo con loro anche di giorno. Forse sono le uniche persone con le quali mi sfogo pienamente, quelle che mi conoscono veramente a fondo. Sembra sciocco ma a volte, quando sono sola in casa e sto male e piango, loro sono gli unici che sanno tutto di me!

Comunque la sera lo ringrazio per quello che ho, anche se a volte mi lamento perché mi manca questo o quello, per l’amore di cui mi sono circondata, per i miei figli, per mio marito, il quale dopo 18 anni mi sopporta ecc…

Il ringraziamento più grande è quello che i miei figli e tutti coloro a cui voglio bene siano protetti e guidati da loro.

Caro Gesù, ho 36 anni e sono convinta che ci guardi e ci guidi, non so come, ma è una cosa che nasce dentro di me e ci credo e voglio crederci!!!

Famiglia Salimei

81.

Caro Gesù, vorrei dirti solo tre parole: grazie di tutto.

Grazie di avermi donato da piccola due genitori splendidi.

Grazie di avermi donato ora due bambini meravigliosi e un marito premuroso e sempre presente.

Grazie per avermi donato la vita.

Famiglia Segna

82.

Caro Gesù, tante volte durante la giornata mi rivolgo a te, eppure ora che devo mettere su carta i mille pensieri che attraversano la mia testa, mi trovo un po’ spiazzata, non so da dove iniziare…

Caro Gesù, figlio di Dio, o Allah, o Buddah o qualsiasi altro nome noi esseri umani abbiamo dato a tuo Padre per rivolgerci a lui e pregarlo, donaci l’illuminazione di comprendere che le guerre non ci portano a nulla, se non distruzione, abbrutimento della razza umana, quella stessa razza creata da tuo Padre a sua immagine e somiglianza e che pure si uccide, si odia per il diverso colore della pelle, per il diverso modo di chiamarlo e amarlo, per lo stupido potere qui sulla terra dove in fondo non siamo nulla se non di passaggio…

Donaci la fede per capire ed accettare la morte di bambini innocenti(nostri come di ogni madre su questa terra), perché a volte le tue decisioni ci sembrano strane e incomprensibili e ci fanno arrabbiare e dubitare di te… Insegnaci ad accettare quello che non possiamo cambiare perché già tracciato in un disegno più grande di ogni nostra umana comprensione.

Insegnaci ad amare il prossimo… A parole siamo bravi, ma nei fatti un po’ meno; donaci la tua benedizione perché tutte le famiglie del mondo ci sia pace e amore, sembra banale, ma come dice John Lennon”qualcuno potrebbe dire che sono un sognatore, ma non sono l’unico…”

Famiglia Mariani

83.

Caro Gesù, ti scrivo questa lettera per farti sapere quanto ti vogliamo bene, non ci sono parole da dire, ma nel profondo del nostro cuore ti ringraziamo di tutto ciò che fai per tutti noi. Ci guardi sempre dal cielo e ti sentiamo sempre vicino ovunque andiamo e qualunque cosa facciamo. Ti ringrazio per averci fatto formare una famiglia meravigliosa, di averci dato tre figli maschi stupendi, e noi insegniamo loro a volerti bene a pregare e a d aiutare il prossimo.

Caro Gesù, ho tante cose da dirti ma non so da dove incominciare, cerca di aiutare di più le persone che soffrono, i bambini abbandonati. Io immagino queste persone  figli di Dio e non ci dovrebbero essere discriminazioni, non ci dovrebbero essere le guerre nel mondo. Pensiamo che tu da lassù puoi fare qualcosa per migliorare il mondo.

Caro Gesù, quando mi sento un po’ giù dico una preghiera e mi sento meglio, e ti sento più vicino qualunque cosa faccio e spero tanto di aiutarci sempre a superare tutto. Ti vogliamo un mondo di bene da tutta la mia famiglia.

Famiglia Dottori

84.

Caro Gesù, basterebbe poco a far felici tutti, a risolvere i problemi, ad avere l’armonia.

E’ un poco che pochi sono disposti a fare e che spesso si perde come una lacrima nell’oceano.

Che ne dici, puoi farcela a mettere nel cuore di ogni uomo o nella maggior parte il virus del dovere? Come fosse una malattia indomabile e contagiosissima.

Questo mi piacerebbe moltissimo. Ti prego dacci il coraggio, la forza e l’onestà di ricordarci sempre o per lo meno il più spesso possibile(sarebbe già un traguardo invidiabile) qual è il nostro dovere, perché nella bontà dell’uomo io ci credo, ma purtroppo è grande la mia fragilità.

Famiglia Bassi

85.

Caro Gesù, le parole che spesso rivolgo a te sono poche e molto semplici.

Ti chiedo di aiutarmi nella vita di tutti i giorni e nelle cose più normali che comunque che comunque sono sempre impegnative. Ti chiedo di offrire il tuo sostegno a tutti noi e di illuminarci nelle scelte e nelle decisioni che continuamente debbo e dobbiamo prendere.

Spesso mi rendo conto di chiederti troppo, senza impegnarmi in prima persona, ma credo che ciò sia comune a tutti noi che ti invochiamo.

Famiglia Gioacchino

Parrocchia San Michele Arcangelo
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